
condizione in grado di dissipare il calore accumulato. Le soluzioni di giardino verticale cimate living wall sono 
costituite da pannelli e moduli di produzione industriale, integrati da appositi sistemi di irrigazione, che vengono 
fissati alle facciate degli edifici e servono per alloggiare e tenere in vita mix di piante di differente specie e 
provenienza. Un canyon urbano è un luogo in cui la strada è fiancheggiata da edifici su entrambi i lati creando 
un ambiente simile a un canyon. I canyon urbani influenzano condizioni locali, tra cui temperatura, vento, luce e 
qualità dell'aria. "Quando le stesse soluzioni green vengono impiegate in canyon urbani orientati 
perpendicolarmente alla direzione principale del vento, la loro efficacia si riduce sensibilmente. Infatti, l'entità 
della mitigazione dell'isola di calore dipende da tanti fattori come clima, meteo, geometria urbana, scala di 
applicazione, tecnologie e specie vegetali utilizzate", spiega Fabio Zanghirella ricercatore ENEA. "A proposito di 
specie vegetali, in questo studio abbiamo considerato per i tetti verdi il sedum, che raggruppa varie piante 
perenni in grado di crescere senza problemi in ambienti caldi, aridi e rocciosi, l'edera per le facciate e la felce 
comune per i living wall", aggiunge il ricercatore Vincenzo Del Fatto. La ricerca ENEA ha evidenziato che 
durante le ondate di calore, le diverse forme di cappotto green abbiano un'efficacia leggermente inferiore a 
quella registrata durante una tipica giornata estiva, in quanto questo fenomeno climatico estremo riduce il 
potenziale di raffrescamento delle piante a causa della chiusura degli stomi, le piccole ‘bocche' presenti sulle 
foglie che consentono lo scambio gassoso fra interno ed esterno del vegetale, favorendo in particolare l'entrata 
di anidride carbonica utilizzata per la fotosintesi e la fuoriuscita di ossigeno e vapore acqueo. Nel 2016 le aree 
urbane coprivano quasi 60 milioni di ettari (l'1,29% della superficie terrestre occupata per aree edificate, 
pascoli e terreni coltivati) e la popolazione urbana era il 54,4% rispetto a quella globale. Ma secondo le stime 
ONU questa percentuale raggiungerà il 68,36% entro il 2050, comportando ulteriore urbanizzazione che 
modificherà l'equilibrio termico naturale dando luogo a un ulteriore aumento delle temperature urbane 
superficiali. Previsioni relative agli scenari di espansione urbana rivelano che, nell'ambito dell'attuale percorso di 
sviluppo basato sull'utilizzo di combustibili fossili, l'Europa sarà interessata da un ulteriore riscaldamento 
superficiale medio pari a 0,12 °C in estate entro il 2100.

Piano strategico Green Building Council Italia: Federico Filippo Oriana nuovo Vice Presidente
 Il Consiglio di Indirizzo di GBC Italia - Associazione cui aderiscono le più competitive imprese e le più 

qualificate associazioni e comunità professionali italiane operanti nel segmento dell'edilizia sostenibile, 
rinnovato nel corso dell'Assemblea Nazionale dei Soci dello scorso 22 giugno – ha nominato le cariche 
istituzionali facenti parte del Comitato Esecutivo. Ad affiancare il Presidente, Fabrizio Capaccioli, saranno 
Federico Filippo Oriana – Presidente e Amministratore delegato di ASPESI Unione Immobiliare - eletto nuovo 
Vicepresidente dell'Associazione ed Enrico Maria Scalchi. «Il senso della partecipazione all'organo esecutivo di 
GBC Italia e la stessa nostra presenza in GBC Italia, nella mia persona, sono legati all'attività immobiliare che 
ASPESI rappresenta e che a giudizio della nostra governance deve avvicinarsi sempre di più al mondo del Green 
Building". Queste le parole di Federico Filippo Oriana a seguito della nomina, che prosegue: "Questo perché sia 
da un punto di vista commerciale, ma anche e soprattutto da un punto di vista strategico, la stessa possibilità 
di fare operazioni immobiliari è oggi legata alla capacità di introdurre la sostenibilità come criterio nelle 
realizzazioni immobiliari ed edilizie. Visto che le associazioni sono sovrastrutture di una struttura – ASPESI 
dell'attività di sviluppo immobiliare e GBC Italia del mondo della sostenibilità in relazione alla filiera edilizia ed 
immobiliare – mi sono messo al servizio per favorire l'incontro tra queste due realtà, perché capirsi tra 
associazioni rappresentative di due segmenti dello stesso settore, diversi ma convergenti, può realmente far 
fare un passo in avanti per edifici multifunzionali, moderni, ecologici e performanti sul piano energetico nel 
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nostro Paese». Il Consiglio di Indirizzo ha inoltre approvato le principali linee strategiche di sviluppo e gestione 
che guideranno GBC Italia nel prossimo triennio, 2023 – 2026, che saranno incentrate su un nuovo umanesimo 
della sostenibilità, in cui l'uomo è al centro delle strategie dell'Associazione, come ben evidenziato dalle parole 
di Fabrizio Capaccioli, Presidente GBC Italia: «"La responsabilità del cambiamento per il benessere delle 
persone" è questo il claim del piano strategico della consiliatura 2023 – 2026 che oggi il Consiglio di Indirizzo 
di Green Building Council Italia ha approvato. Un piano strategico di visione, concreto, fattivo e misurabile che 
pone nell'agenda della governance dell'Associazione dei punti fondamentali da cui non possiamo sottrarci». I 
temi prioritari individuati sono: Gbc Italia Next Generation: una struttura dedicata ai giovani, una preziosa 
fucina di idee e professionalità, per stimolare progetti da portare all'Associazione centrale; Corporate Social 
Responsability e Diversity & Inclusion: impegno sulle politiche inerenti parità di genere e inclusione sociale in 
tutte le attività interne, pubbliche e di servizi offerti al mercato; Engagement, Relationship & Partnership: per 
promuovere un'azione quanto più diffusa, capillare e democratica dell'Associazione anche attraverso relazioni 
costruttive con altre realtà, Enti e strutture territoriali sull'intero panorama nazionale; Innovazione & Made in 
Italy: per supportare la transizione verso la sostenibilità della filiera edilizia ed immobiliare attraverso una più 
ampia ed efficace diffusione dei Protocolli energetico-ambientali di sostenibilità; Sostenibilità a 360°: per 
consolidare il ruolo di GBC Italia quale principale interlocutore sui temi della sostenibilità nel settore del 
costruito attraverso proficue contaminazioni e collaborazioni nazionali e internazionali; Relazioni Internazionali: 
ottimizzare risorse e contenuti per avere un ruolo ancor più da protagonista nella scena internazionale; GBC 
Italia e Finanza green: per facilitare le connessioni tra la sostenibilità nelle filiere edile ed immobiliare e un 
approccio finanziario sensibile attraverso una rinnovata rete di relazioni con i principali attori della finanza 
green; GBC Academy: una scuola di formazione capace di qualificarsi come centro di eccellenza in Italia e di 
rivolgersi alle differenti professionalità del settore; Digital transition: lavorare a una compiuta transizione 
digitale per uno sviluppo dell'Associazione in linea con i principali e più elevati standard contemporanei.

Rimodulazione Pnrr, ANCE: no a stralcio fondi dissesto idrogeologico e rigenerazione urbana
"Non condividiamo la scelta di stralciare dal Pnrr fondi destinati al dissesto idrogeologico e alla 

rigenerazione urbana. I Comuni e le imprese sono fortemente impegnati su tutti i territori nel portare avanti 
questi interventi urgenti e non più procrastinabili visti anche i continui eventi calamitosi. Peraltro, il 
monitoraggio della spesa sta premiando finora proprio i Comuni e gli interventi diffusi. Aspettiamo pertanto un 
confronto con il ministro Fitto, fiduciosi che si guarderà alle reali necessità del Paese". Lo dichiara la Presidente 
Ance, Federica Brancaccio, commentando la proposta di rimodulazione del Pnrr elaborata dalla Cabina di regia 
di Palazzo Chigi e illustrata dal Ministro Raffaele Fitto. In linea con la presa di posizione dell'Ance anche l'OICE, 
l'Associazione delle società di ingegneria e architettura aderente a Confindustria, si esprime negativamente 
sulla ipotesi di taglio dei fondi Pnrr per il dissesto idrogeologico e la rigenerazione urbana nella rimodulazione 
elaborata dalla cabina di regia di Palazzo Chigi e illustrata dal Ministro Raffaele Fitto: "L'utilizzo dei fondi 
previsti  come chiediamo da anni, anche dopo quanto avvenuto in Emilia Romagna e in Lombardi  possono e 
devono costituire il primo passo del piano di messa in sicurezza dell'intero Paese. Andare in senso opposto 
appare inspiegabile. Le nostre società sono a fianco degli enti locali per questi interventi e per quelli sulla 
rigenerazione urbana, interventi che possono contribuire a migliorare la sicurezza e la qualità della vita delle 
collettività locali. L'Associazione si rende disponibile a condividere le esperienze maturate sul campo e ad 
offrire elementi tecnici a supporto delle future decisioni politiche".

Sicurezza sul lavoro: ANCE e CNI rinnovano il Protocollo d'intesa
 L'Associazione Nazionale Costruttori Edili (ANCE) e il Consiglio Nazionale Ingegneri (CNI) hanno firmato lo 
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